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La durata dell,Associazione è illimitata.

ATt. 3 - F I N A LITÀ E A'ITIVITA'
L AssocÌazione non ha finalità di Iucro, persegue le seguenti finalità civ iche, solidaristiche e diL,tiIità sociale, nel pÌeno rispetlo della d;gntta dei prop.; ;sc.itr. ispirandosi a principi didemocrazia, di uguaglianza e di non discriminazione di ca rattere religioso, poljtico, etnico,culturale e djsesso, corne anc he prèvisto dalla Costituzjone

- l'integrazione so

- la promozione sociale,

cialej
culturale e clviJe deile persone ed in particolare dìquelle anziane:

/, ta promoztone dt relazronj lnterpersonaii.
beneficenza; '" ioncrete e solidali tra le generazioni;

- "r oepr o de, r oloh ta, 'ato 
r ,vite e sol:dd,e.. l3 t Jrc d op, d r,,to a,Id sdrute. a,t.as-r\Lenzè, alJa.Lltuta. 
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al 1.e d,r,rèh2r",e Je otoorre dtrrvira dr ,ntere5se gererate, r.Assocrazrone puo oo e ,, p_seredLl!''a.o,.r/,dr,ve d, ra.corrà fondt nel r; ."t.^;"::._.,: ,-l:: "]'"" t
ner rappoTticon isostenitori e it puobticil 

rispetto der princrpr dr veritts' trasparenza e correttezza
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L'Associazione può inoltre svo gere attività diverse da quelle precedentemente e encate, purché

seconda!-ie e strumentali rispetto ad esse, secondo i crìteri e i limiti previsti dalla discipl!na
appLicabile. Per la realizzazione delle proprie attività, l'Associazione si avvale in rnodo prevalente

dell'attività dr volontariato dei propri associati, nel rispetto di quanto previsto al riguardc da

Codice del Terzo settore e fermo restando l'obbligo di iscrivere in un apposito reglstro i vo ontari
che prestano la loro attività in maniera non occasionale. Può tuttavia assumere lavoratoT

dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche ricorrendo ai

proprì associat, nel rispetto di quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore. ln ogni

ca!o, i numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore a1 cinquanta per

cento del n!mero dèìvolontari o al cinque per cento del numero degli associati.

Resta fermo che la qualifica di volontario è incornpatibile con quella di lavoratore subordinato o

autonomo. L'Associazione assicura contro gli infortuni e le malat'tie connessi alo svolgirnento
de l'attività di vo ontariato, nonché per la responsabilità cìvile verso terzr r volontari dr cu si

avvale. Tale copertura assicurativa costituìsce e emento essenziale delle convenzioni tra
l'Associazione e e amminrstrazioni pubbliche.

L'Assocrazione si impegna ad accettare e osservare - per proprio conto e per conto dei propri soci

o statuto, i regolamento, ìl codice etìco, nonché e delibere degli organi nazionali
de l'associazione di promozione sociale a cui eventua mente aderisce e de le Strutture Territor ali
diquest'ultima.

ART. 4 - SOC|

ll numero dei soci é illimitato, ma in ogni caso non può essere inferiore al minimo stabr to daila

legge. Possono essere soci del'Associazione le persone fìsiche che ne condividano gli scopi e le
finalità e che si impegnino a realizzarli e che, pertanto, si riconoscano ed accettino i presente

Statuto.
E espreisamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo
medesimo e aidirìtti che ne derivano.

ART. 5 - REQUISITI E MODALITA' DI ADESIONE
ChiLr]lque condivida gli scopi e le finalità indicati nel presente Statuto ed intenda esseTe ammesso
came socio dovrà farne richiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, a Consiglio Direttivo,
impegnandos ad attenersÌ al presente Statuto e ad osservare gli eventua i regoamenti e e

oo oè'é dool_a_e oaglr O gJlr dell Assoc'driore, r cd,o dr do-na"lda or drn ssro.e .d ,oL o
presentata da un minore, a stessa dovrà essere contTofirmata da l'esercente la responsabiltà
genitoria e

Per isoci rninori di età, il diritto di votare in Assemblea è esercitato, sino al compimento de 18'
anno dietà, dagliesercenti la responsabilità genitoriale sui medesimi.
A compimento della maggiore età, essiacquìsiranno ìldiritto ad essere candidati, alricorrere degli
altr requisrtìdivolta in volta prevlsti, ad una carica elettiva dell'Associaiione.
L'Assocrazrone non dispone limitazionl con riferimento alle condizioni economiche e

discrimìnazioni dr qualsiasr natura in relazione ail'ammissione dei soci, né prevede i diritto di
!asferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o collega, in qualsìasi forma, a

pÀrtecipazione socia e alla titolarità dì azioni o quote di natura patrimonia e.

A persone che si sono distinte per particolari meriti è possibile attribuire la qualìfica di "Socio

onorario", che nsponde comunque al principio di uguaglianza di tutti isoci, senza esclusrone o

diversificazione di diritti e dÒveri

Sule domande diammissione si pronuncia i Consiglio Direttivo, i quale è tenuto a corrunicaTe lè

deliberazione diammissione all'interessato. ln caso di dinlego, a delibera d rigetto devè essere
motivata e comunicata all'interessato entro 60 giorni; quest'ultimo, entro i successivi 30 giorni,
può proporre appelo alCollegio dei Probiviriovvero, nelcaso ìn cui 'organo non s a st.to rstrtu to,
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all'Assemblea der soci, che, se non appositamente convocata, dovrà pronuncrarsi alla sua primaseduta utile.
La validità dela qualifjca di socio, efficacemente conseguita all,atto dell,accoglime nto delladomanda dl ammissione da parte del Consiglio Direttivo, t .-utorain"ì"_"1 J"rsarrento clella quotaassociativa ed alrilascio della tessera sociale.
I Consìglio Direttivo cura l,annotazione dei nuovi èderenti nel libro dei soci dopo che gli stessiavranno versato la quota associativa
llConsiglio Direttivo pLrò comunque appositamente delegare uno o piìt consiglierjall,accoglimentodelle domande di nuova ammissione ed al rilascio della"tessera ,*,"f", ,r*. ,;r;;.;i; ;;,"quota associativa, in tal caso, è tenuto a ratificarne l,operato entro 30 (irenta) giorni. Nel caso incui il consigriere delegato dovesse decidere per ra non 

"m,ni.rion",'L_r,.n,"*" dovrà esserevalutata dal consigrio Direttivo, che dovra essere convocato, per'ta- rerativa decisjone, nejsuccessivi 30 (trenta) gjorni.

Art. 6 - DtRtTTt DEt SOC|
sor hanno dir tto dr parteopèzone alle attività e alle strutture dell,Associazrone. ognì socio,purché iscfltto nel libro soci da almeno 3 mesi, jnoltre, ha diritto di voto per lapprovaztone e emodrficazìoni dello Statuto e clegli eventuali regolamenti, 0", 

- 
t,j"r,on" deglì organìdel 'Associazione stessa, nonché, se maggiore d,età, ha diritto di proporsj quale candlclato per gliorgani dell'Associazione_

lsoci hanno dìritto ad esaminare ilibri sociali obbligatori (i.e.i iibro soci, ,bro delle adunanze edeliberazioni dell,Assemblea, ltbro delle 
"drn"n.l " 

j"fif"."r,.", -j"i' 
Consrglio Drrettrvo,dell'organo dr controlio e degli altri organi sociali), previa richiesta slrrtta invrata a mezzoraccomandata A.R. o p.e.c. con un preavvlso minimo di 15 giorni. ln particolare, l,accesso aÌpredetti libri potrà avvenire presso ra sede deI'Associazione, con n.oa"tiu iati a" non intralciare rage5tione sociale, durante gli orari ci,ufficio indicati clall,Associazionu. tlo.i sono tenuti allariservatezza sui fatti e sui documenti dì cui hanno in talsede conoscenz" Jr"r"nno responsabilipÈr idanni subÌtida*Associazione in caso diincrebrta riveia2ione e/o utitizzo aitattieTo documenuappresi ciurante l,esercizio del controllo. ln ogni caso, l,Associazlon" potrl ,iahi"d"r" ul ,o.io ,sottoscrizione di un prevìo impegno a non utilizzare ie informazioni e i documenti appresi perattività concorrenzìàli

Art, 7 _ DOVERT DEt SOC|
Ìsocisono te n uttì
all'oss6rvanza del presente statuto, degli eventuali regolamenti interni e delle deliberarionilèg,t'', an eltF d.. u"ìte dagtio.gdr d_so(tdtivr;
a sottoscrivere eventLlali dichiarazionidi jmpegno in relazione a quanto sopra;
a versare la quota associariva annuaJe stabirita dar consigrio Direttivo in funzione clei programmicriattività.
La quota associatìva non è in nessun caso restituibjle, è intrasnìissjbile e non rivalutabilF

Att. g _ qERD|TA DELLA eUAL\FtCA Dt SOCTO - SANZ]ONI
La qualifica di socìo si perde per recesso, per esclusione, per decadenza determinata cial mancatoversamentodeira quota associativa annuare odara perditadei requisiti previsticrara eggeodaroStatuto per l'adesione all,Associazione o per causa di morte.
ciascLrn socio dovrà comunicare per iscritto ar consigrio Direttivo ra proprra voiontà di recedere econtertLra rnente restituire ra tessera sociare; ir recesso avrà effetto a partire da,a c,ata dideÌiberadel Consiglio Direttivo medesimo.
CostitLrìscono causa dì ap
delle norme statutarie,
legittirìramente assunte

plicazione disanzioni disciplinari (tra cui {a es.lusione) il mancato rispetto
regolamentari, del codice etico o .Jelle deliberazioni o cltrettive

dagli organi preposti deJl,Associazjone o in generale l,assunzione di
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comportamenti o lo svoigimento di attività contrari ag i interess morali o materia i

dell'Associazione e aì principi di democrazra nterna, rn tuttr rcasr rn cu possa derrvare un danno,
d qJè LnqLe rarLr.a, an.he r.orale, al"Associazrone,
n tali casi, i Consiglio Direttivo dell'Associazione, valutato il comportamento del singoo socio,
potrà adottare i seguenti provvedirnenti disciplinari:
ri.hiamo scritto;
inefficacia temporanea e sospensione della tessera per un periodo di tempo deterrnrnato non

superiore ad un anno;
nefficacia e ritiro definitivo della tessera ed esclusione dall'Associazione.
I Cons glio Direttrvo adotterà | provvedimenti disciplinari di cuì sopra tenLrto conto della gravità

dellà condolta o Infrazione commessa e degli eventuali episodi di recidiva della medeslma o d
a tra condotta o infrazione. ll Consiglio Direttivo dovrà prima contestare per iscritto al so.io
'addebito così che egli abbia la possibìlità di presentare, nei successivi 10 giorni, al Consiglìo
Direttivo controdeduzioni e difese per un riesame della singola posizone, con facoltà anche di

chiedere die,sere sentito persona mente.
Ali'esitode riésame {in caso dies to negativo diquest'ultrmo) o,rnmancanzadi istanzedi riesame
da parte de socio, al termine de periodo di 10 giorni di cui sopra, i provvedimento discip inare
potrà essere adottato dal Consiglio Direttivo. Di esso dovrà essere data comunicazione srritta aL

socio, il quale, entro 15 giorni dall'avvenuta ricezione, potrà ricorrere al Collegio dei Probiviri
de l'Associazione ovvero, nel caso in cui i'organo non sia stato istituito, all'Assemblea dei soci, che,
se non appositamente convocata, dovrà pronunciarsi alla sua prima seduta utile. I provvedìmentì

sanzionatorinon sono sospesi in pendenza di ricorso.
I mancato pagamento della quota associativa annuale entro 6 mesi decorrenti daÌ'ìnrzio

dell'esercizio sociale comporta l'automatica decadenza deJ socio senza necessità di alcunè
f.rrnalilà.
I soci receduti, decaduti od esclusi non hanno diritto al rimborso della quota associativa annua e

vel5ata.
1Ì recesso, l'esclusione, la decadenza del socio determinano automaticamente la decadenza dalla
carica sociale eventualmente rivestita all'interno dell'Associazione.

Art. 9 - PATRIMONIO
I patrirnonio de l'Associazione è costituito dal complesso di tutti ì beni mobili e immob!li
comunque appartenenti all'Associazione rredesima, nonché da tutte e altre risorse economtche di
cuiall'art. 11, le entrate e le rendite comunque conseguite.lutto quanto costituente il patrirnonro
deJl'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque
derominate, deve essere in ogni caso obbligatoriamente utilizzato e destinato per lo svolgimento
dele attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di
ut! ità socia e previste dal presente Statuto.

Art. 10 - DEVOLUZIONE DEL PATRTMONTO
ln caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, iÌ patrimonio residuo, dopo la

rquida:rone, sarà devoluto ad altro entè de Terzo Settore con finalità analoghe o in ogni cèso
èvente finalità dipubblica utilità o di utilità sociale, secondo le disposizioni del'Assemblea deiSoci,
o, n mancanza, a a Fondazione ltalia Sociale, salvo diversa destinazione imposta dala legge,
sentrto in ogni caso il preventivo parere dell'Ufficio del Registro unico naziona e de Terzo Settore
dicui a l'articolo,l5, comma 1 de D.LCs.777/2077 e successive modifiche e integraz on .

Art. 71- RISORSE ECONOMICHE
L'Associazìone trae le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e aJlo svolgimento
de la propria attività, da fontr diverse, quali quote assoctative, contribLrti pubbiici e pnvati,
donazioni e asciti testamentari, rendite patrimoniali, proventi delle attìvità a favore dei soci, dei



loro famrliari, di terzi, proventi delle attività di raccolta fondi nonché delle attivita di cul all'art. 6

de Codice de Terzo settore.
ATt. 12 - SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO

L'esercizio sociale inizia il 1'gennaio e termina il 3l dicembre di ogni anno.
L'Associazione, in relazione all'esercizio sociale, redige il bilancio di esercizio, costituito da stato
patrimonia e, rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e degLi oneri, da a relazione di

missione, che illustra le poste dibilancio, l'andamenÌo econornico e gestionale dell'Associazione e

le modalità di perseguimento delle finalità istituzìonali.
ilbilancio di esercizio è predisposto dal Consiglio Direttivo, che provvede a depositarlo nella sede

deli'Associazione a meno 15 grorni prima della riunione dell'Assemblea indetta per la sua

approvazione.
L'Associazione redige altresì il bilancio sociale nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria ai

sensi dell'a rt. 14 del D. Lgs. lll /201/ e s.m.i. o sia ritenuta opportuna da I Consiglio Direttrvo.
L'Assemb ea approva il bilancio di esercizio (unitamente aL bilancio socìa e, ove la sua redazione sia

o1-.bl gatoria o ritenuta opportuna) entro il 30 aprlle dell'anno successivo a que lo di riferimento.
Qualora l'Associazione consegua entrate inferiori ad Euro 220.000,00, il bilancio di esercizio può

essere redatto ne la forma del rendiconto per cassa.

lConsiglio Dìreltivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attrvità diverse di cui
a l'art. 6 del Codice del Terzo settore e s.m.i. a seconda dei casi, nela relazione di missione o in
u ra annotazione in calce a1 rendiconto per cassa.

Att. 13 - UTILI O AVANZI Dl GESTIONE E FONDT Dt R|SERyA
E' faÌto assoluto divieto di distribuire, anche in rrodo indiretto, utili ed avanzi di gestione,-fondi e

riserve, comunque denominate o altre disponibilità del 'Associazione ai soci, al avoratori e

collaboratori, ai componentidegli OrEaniSociali, anche nelcaso diiecesso o diognialtra ipotesidi
scioglimento individuale del rapporto associativo.
L'Associazione ha l'obb igo di reinvestire l'eventuale avanzo di gesttone a favore dì attivita
rstituzronali statutarìamente previste.

Art. 14 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

Sono organi dell'Associazione:
1. 'Asiemblea deiSoci;
2. il Consig io Direttivo, organo diamministrazione;
3 il Presidente;
.1 l'Organo di Controllo;
5. I Co legio dei Probiviri (ove nominato).

Att. 15 - ASSEMBLEA DEt SOC|
LAssembea dei Soci ò il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare u a co[!-etta
gestione dell'Associazione. E' il massimo organo rappresentativo dei soci dell'Associazionè che a

costjturscono. E'convocaÌa alrneno una volta l'anno in via ord naria per l'approvazione del biancio
di esercizio e del bilèncio sociale (ove la redazione di quest'ultimo sia obbligatoria o ritenuta
opportuna dal ConsiElio Direttivo); è altresì convocata in via straordinarìa, per le modifiche
5taìutarie e per lo sciogImento dell'Associazione, o per 'assunzione della delibera di fusione,
scissrone e trasforrrazione; è inoltre convocata quando sìa fatta richiesta dal Consiglio Direttivo
ovvero, con motivazione scritta, da almeno il 10% dei soci in regola con ll pagamento dela quota
associativa annuale.
5a vo ove diversamente previsto, l'Assemblea in prima convocazione è valida se presente
(persona mente o per delega) aLmeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto; n aeconda
convocazione a validita prescinde da numero dei presenti. Le delibetazioni sono assunte con i

voto favorevole della maggioranza deg I intervenuti al 'Assemblea, validamente costitu ta
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Per l'Assemb ea slraordinaria che de ibera eventuali modìfiche statutarie o la fusione, la scissione
o a trasformazione deil'Associazione, occorre lè presenza (personale o per delega) di a rneno Lrn

terzo der soci aventr drritto di voto e il voto favorevole di almeno i 2/3 dei presentì. n caso di
mancato !'aggrungrrnento del quorum costitutivo anche nella seconda convocazione, è possibile

una u teTioTe convocazione, da tenersi in un giorno diverso da quello fissato per la seconda, neia
qua e occorre la presenza, di persona o per delega, dialmeno un quarto dei soci aventi diritto e il
voto favorevole di almeno i due terzi dei soci presenti, di persona o per delega, ìn assemb ea.
Per 'Assemblea straordinaria che delibera sullo scioglimento è richiesto il voto favorevole di
almeno % dei soci aventi diritto.
Nele assemblee, ordinarie e straordinarie, hanno diritto di voto isocr is.ritt ne libro soci da

a meno tre mesi ed in regola con il versamento della quota associativa annLiale. Ciascun soc o ha

diritto ad un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da altro socio medrante delega scritta,
anche in calce a 'avviso di convocazione. Ciascun socio può rappresentare in Assemblea sino ad un

massimo didue soci.
È ammessa ino tre la partecipazione di ogni socio in Assemblea a distanza, in vrdeo confersnza o in
te e c,lnferenza, ma in ogni caso purché siè earantita la possibilità dì verificère l'identità del socio

che partecipa e vota a dìstanza,
ta convocazione è effettuàtà dal Presidente de Consiglio Direttivo con awiso, da affiggersia 'a bo
o nella bacheca de la sede dell'Associazione o da portare a conoscenza dei soci con a tre forrne d

pubbÌictà {quali, ad es., comunicazione scritta con posta ordinaria, ovvero a mezzo di posta

elettronica, con obbligo di trasmissione di avvenuta ricezione, fax) almeno quindicj giorni prima
della adunanza, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data e i'orario
dellr pr ma e della eventuale seconda convocazione che dovrà avventre a distanza di almeno un
giornc dalla prima convocazione, L'Assembea sia ordinaria che straordinaria è nor!_aa mente
pre5rèduta da Presidente o, in sua assenza o irnpedirrento, dal Vice Presidente, salvo i caso ir c,Ji

'Assemblea, a maggioranza dei presenti, proweda a nominare, per singoÌa adunanza, i proprio

L'A;seffblea nomina un Segretario e, all'occorrenza, gliscrutatoTi.
Ledeliberazioni sono assunte con voto pajese, tranne nei casi in cuivenga richlesto i voto seg_etc)

dalla legge o da almeno iJ trenta per cento dei soci presenti.
D ogni seduta dell'Assemblea è disposto, a cura del Presidente e del Segretario, ìl verbale da

trascriversi sul ibrodelleadunanzede'Assemblea,custoditoacuradel Constglio Direttivo presso
la sede dell'Associazione.

Art. 16 - I COMPITI DELL'ASSEMBLEA
I As5e rbleè ha i seguenti compiti:
elabora e fissa i princrpi e gli indirizzigenerali dell'Associazionej
approva il bilanciodi esercizio e i bilancio sociale (quest'ultimo nel caso in cui la sua redaztone sia

obb igatorìa o sia comunque ritenuta opportuna dal Consiglio Direttìvo);
approva i regolamenti interni;
effettua proposte per le attività ìstituziona i, secondarie e strumentali;
.leliberè e modifiche dello Statuto e l'eventuale scioglìrnen'to, trasformazione, fusione o scisslone
de l'Associazionej
previa determinazione del numero dei componenti, elegge e revoca il Consjglio Direttivo;
nomina l'Organo di Controllo, la società di revisione legale o il revisore legaJe dei conti, ciascuno
neicasi in cui le re ative nomine siano obbligatorie ai sensi del Codice delÌerzo settore;
delibera In merito èlla eventuale costituzione del Co legio dei Probiviri e ne nomina i !'e atlvi
me m b!-ì;
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delibera jn merito ai ricorsi in materia diesclusione dei soci, nei casi in cui non venga nominato il

collegio dei Probiviri;
delibera in ordine alla responsabilità dei €omponenti dègli organi sociali € promuove l'azione di
responsabilità nei loro confronti;
delibera sulle scelte del metodo delle votaziohi;
può nominare, con riferimento alle singole adunanze assembleari, il proprio presidente.

Att. 77 - CONSIGLIO DIRETI,VO
llconsiglio Direttìvo è ì'organo diamministrazione dell'Associazione ed è composto da un numero
dispari di membri compreso tra un minimo di 7 (sette) ed un massimo di 15 {Quindici) elettifra i

socl

ll potere di rappresentanza attribuito agli ammiììistratori è genera e. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte neL Registro Un co nazro]rale de
le-,_o <.r-ore o se roh 5t prova rhe rter/:ne erono a (o'lo5(e,lld,
lcornponenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente (salvo i rimborsodelle
spese effettrvamente sostenute e documentate per l'attìvìtà prestata aifini de o svo gimento delLa

funz one), durano in carica tre annie sono rieleggibili.
AIt. 78 - ELEZIONE DELCONSIGLIO DIRETTIVO

I membri dei Consig io Direttivo sono eletti dall'Assemblea. L'Assemblea dei Socr chiarnata ad
eleggere ì conlponenti de Consiglìo Direttivo, in apertura dei Iavori assemb eari, può
nominare/e eggere una Commissione Elettora e composta da tre memb[i soci non candrdatt a]le
eiezroni, per presredere le operazioni elettorali, predisporre il seggio elettorale, nel caso tn cui
'Assemblea decida a maBBioranza degll aventì diritto divoto presenti per la votazione segreta
e sc!-utinare ivoti espressi.
n caso dimancanza di uno o piu componenti come pure in caso didecadenza dalla cèrica, dovuta

ad assenze ingiustificate per almeno 3 volte consecutive, il Consiglio DireÌtivo provvede alle
sostitlrzioni nomìnando iprimi dei non elettt in sede di Assembea per i rinnovo delle,cariche
socia i.

Le nomine effettLrate ne corso de triennio decadono alla scadenza del triennio medesimo.
Ne i'impossibilità di èttuare ta e modalità, il Consiglio Direttivo non procede!.à a nessuna
sostituzione fino alla successiva Assemblea dei Soci,cut spetterà eleggere isostituti per i reintegro
de l'organo fino alla sua naturale scadenza.
Se viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carìca debbono convocare entro 15
giorni 'Assemblea deiSoci perché provveda alla e èzione diun nuovo Consig io Direttivo.

Art. 19. RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVo
ll ConsiC io Direttivo è l'organo diamm,nis'trezione dell'Associazione. Si riunisce tutte e vo te nelle
qualr vi sia materia su cuideliberare ed è convocato, a mezzo lettera, ema',1 " f"i§;tlp"eKhLi 1|y.. 

"meno clr otlo giorni prima della adunanza, dal Presidente; in caso di urg€nza, il precletto ternjìf;eél/ f,L/^-
può essere rjdotto a due gìorni.
lConsiglio Direttivo può essere convocato altresì quando ne faccia richiesta, s.rÌtta e motivata.

alnreno 1/3 dei componenti del Consiglio Direttivo stesso. ll Presidente è tenuto a convocario
en!'o l0 grorh'dall" 'rch e. td.

ll ConsiÉ io Direttivo è validamente costituito quando sono presenti la nietà piir Uno dei suoi
membri e e deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta oei presenti. Le votazioni sono
norma mente a scrutinio palese, salvo che non sia richiesto lo scrutinìo segreto dalla maggioranza
dei cons!€lìerr presenti.

I ogni !-iunione deve essere redatto Ìl verbale, a cura del Presidente e de Segretario, da
trascriversi sul lìbro de le rrunioni del Consiglio Direttivo, custodito a cura delmedesimo presso la

sede dell'Associazione.
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Att.20 - COMPtTt DEL CONSIcLtO D|RETIVO
llConslg io Direttivo, nella prima seduta dopo le elezioni, elegge tra i membri:
il Presidente;
uno o piir Vicepresidenti (se piir Vicepresidenti, uno deve essere Vicario del presidente);

ilTesoriere;
rSegretario;
i Responsabil delle eventuali comrnìssioni di lavoro.
ll Consiglio Direttivo ha tuttì i poteri d'ordinaria e straordinaria arnministraztone (che può anche
delegare ad uno o piir dei sLJoì membri), nell'ambito dei principi e deg i indirizzi generali fi5sati
dall'Assemblea.
Ne la gestione ordinafla isuoicompitisonoi
predisporre gli atti da sottoporre allAssemb eai
daré p.a.L/ro.ìe aLlo delbere dssp'Ì1o eafli
forma ìzzare gliattìper la gestione dell'Associazione;
predisporre glieventuali regolamenti internida sottoporre al'approvazione dell'AssembleÀ;
stip!lare tutti gli atti e contratti inerenti all'attività sociale;
de rberare in merito all'adesione di un nuovo soaio, ovvero ratifìcarne 'adesìone e curare la tenuta
e l'aggiornamento del libro socì;
indìviduareleattivitàdiversedicuia'art.6delCodicedelTerzosettoreesuccessivernodificheed
integrazioni, esper,bili dalÌ'Associazione;
deliberare l'esclusione dei soci (o1tre ag ialtri prowedimentidiscipiinari) e recepire con cie ibera le
comunicazionidi recesso pervenute da parte diciascun socio;
compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione deli,Associaz one che non
s!ano spettanti all'Assemblea dÉi soci, ivi compresa la determinazione della quota associativs
annua e;

elaborare il bilancio dt esercizio da sottoporre all'approvazione dell,Assemblea entro il 30 aprile di
ciascun anno ed jl biancio sociale (quest'u tirno nel caso in cui la sua redazione sia obbligatorìa o
sia ritenuta opportuna dal medesirno Consiglio Direttivo);
stabllire icriteri per i rimborsi aivolontari e aisoci per Ìe spese effettivamente sostenute per le
attività svolte a fèvore dell'Associazione;
v!gilare sul buon funzionamento ditutte le attività socialie coordinare le stesse.

Art. 27 - PRESTDENTE
Jl Presdente è i legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in
gr rd'1 o

E'elettodal Consiglio Direttivo tra isuoi membri e dura in carica per tre annì. L» l: KIELe GlùLq
Ha i 5eguenti compiti e poteril
convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;
convocare l'Asserrblea dei Soci;
sottoscnvere gli atti amministrativi compiuti dall,Associazione;
aprire e chiudere conti correnti bancari e postalì, procedere agìi incassi da terzi e autoizzare i

pagamenti, dì concerto con il Tesoriere;
nominare avvocatie procuratori nelle litiattive e passive riguardanti l,Associazione.
ln caso di assenza o di impedimento le sue mansionivengono esercitate dal Vtce presidente.
n caso di dirnissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni il Consie io D rettivo per
'elezione del nuovo Presidente.

Art. 22. SEGRETARIo
I Segretario, di concerto con i Presidente, cura la corrispondenza e la documentaztone
Cel 'Associazrone e redige ìverbali delle riunioni del Consiglio Direttivo.
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Art. 23 - TESORIERE

I Tesoriere. di concerto con il Presidente, cura ia gestione finanziaria ed economica
dell'Associazione, secondo le direttive del Consiglio Direttivo: in particolare, provvede alla
riscossione dele entrate e al pagarnento delie spese in conformità a quanto deltberato dal
r.edesimo Consìglio Direttivo e a tal fine ha il potere di operare sui conti e depositi bancari
inerenti al'Associazionei mantiene aggiornati i ibri contabili e predispone quanto necessarìo per
aredazjonede a bozza di bilancio di eserclzio edi bilanciosocia e (quest'ultimo ne casoìncur la
sua Tedazione sja obbligatoria o sia ritenuta opportuna dal Consìglio Direttivo) da sottoporre ai
ConsiÉlio Direttivo ai fini della forrnale presentazione per l'approvazione in Assemblea deisoci.

Art. 24 - ORGANO DI CONTROLLO
L'Organo diControllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere deirequisiti previsti dal Codice
delTerzo settore.
L'Organo diControllo vigila sull'osservanzè della legge e dello Statuto, sul rispetto deì principi di
corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organlzzativo,
ammìnistrativo e contabiie adottato dall'Associazione e sul sLlo concreto funzionamento. Esercita
lnoltre compiti di monitoraggìo dell'osservanza delle finalità solidaristiche e di utilità sociale
de i'Associazione e attesta che il bilancio sociale, nelcaso in cui la sua redazione sia obb igatoria o
sia ritenuta opportuna, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all,art. 14 del Codice
delT€rzo setto[e
Ne! casi previsti dal Codice del Terzo settore, l'Organo di Controllo, purché composto da revtsori
ega red in a ternativa alla conterrporanea nomina di un revisore egale dei conti o cii una socletà
di revisione legale, può assLrmere inoltre le funzioni di revisione iegale dei conti e:
esercita rl contro o aontabie e verifjca, nel corso del'èseTcizio e con periodicità di norma
trimestrale, la Tegolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelie scritture
contabili .lei fatti di Bestionel

- verfica se il brlancro d'esercizio, ovvero i rendtconto nei casi in cui sia prevista la re ativa
redazione, corrisponde a le risultanze delle scntture contabilie deg iaccertamentie5eguiti e se ta i

scrittLrre sono conformialle norme che o disciplinano;
- esprime con apposita relazione il giudizio sul bilancio d,esercizio, ovvero i rendiconto nei casi in

.uisia prevista la relativa redazione;
' verifica sulla corrispondenza delle operazioni contabili ai cjeliberati e/o ai regolamenti

corflspondenti,
L'Organo di controllo, quando nominato in composizione collegiale, è.omposto da tre membt
effettivie due supplenti, nominati dall'Assemblea. Nomina nel suo seno il presidente.
Dura in ca!-iaa tre anni ed isuoi componentisono riconfermabili. Essi possono esseTe revocatisolo
per giusta ca usa dall'Assemblea.
i membrl deJl'Organo di Controllo devono essere soggetti esterni e non appartenere
all'Asso.iazione, devono adempiere al loro dovere con la professionalità e la diltBenza richteste
da la natura dell'incarico; costituiscono cause di impedimento alla nomina queile prevste
all'articolo 2399 del c.c.; i cornponente dell'Organo di Controllo o, in caso cliOrgano diControllo
co legrale alrreno uno deisuoi membri, deve esseTe scelto tla ]e categorie ciisoggettt di cui a Iart.
2397, comma 2 c.c..
Fermo restando il controllo contabiie, all'Organo di controllo può essere attribuita la revìsione
ega e dei conti neicasi in cuiessa sia obbligatoria aisensi deli,art. 31 dei Coclt.ecle Terzo:ettore.
Di ogni seduta è disposto ìl verbale che deve essere trascritto sul libro dell,Organo di Controllo
.,.islodtlo e tenuto a (ura del reoesrmo.

't Aft. 2s - coLLEGto DEt pRoBtvtRl E FoRo coMpETENTE
È rimessa all'Assembiea la decisione relativa alla nomina delCollegio dei probivirì.
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ll Collegio dei Probiviri è l'organo di garanzia statutaria e di giustizia interna dell'Assocjazione,

composto da tre membri effettivi e due supplenti che subentrano in caso di dimissioni o

decadenza dall'incari€o dei membri effettivi, nominati dall'Assemblea dei Soci al di fuori dei
componentidel Consiglio Direttivo, tra soggetti dotetidi indubbia moralità, anche tra non soci.

si pronuncia sulle decisioni relativé al rigetto, da parte del Consiglio Direttivo, della richiesta di
ammissione come socio dell'Associaziohè aisensi dell'art. 5, sulle decisioni d i espu lsione deiSocì in
conformità a quanto previsto dall'art. 8 e sulla regolare applicazione delle norme statutarie.
ìlCollegio senza alcuna formalità di procedura, purché nel rispetto del principio delcontraddìttorio
e del diritto didifesa, si pronuncia (salvo ove diversamente previsto nel presente Statuto) entro iì

termine massimo di 30 giorni dalla ricezione della relativa richièsta/ricorso, eventualmente
prorogabili di altri 15 giorni.
Di ogni seduta è disposto, a cura del Presidente e del Segretario, nominato di volta ìn.volta, il

verbale che verrà approvato seduta stante.
ll ricorso al collegio dei Probiviri costituisce condizione di procèdibilità per poter adire l'Aùtorità
giudizìaria ordinaria in relazione alle materie deferite al Collegio mèdesimo ai sensi del presente

StatLrto. Dura in carica tre annied i suoi membrisono riconfermabili.
Per ogni controversia che noh sia stata definita nèi modi di cuì sopra è competente ih via esclusiva

rl foro del luogo in cui ha sede IAssociazione.
Att.26 - GRATUITA' DELLE CARICHE

Tutte le cariche elettive sono gratuite.
A.t. 27 INCOMPATIBILITA, ED INELEGGIBILITA'

L'appartenenza agli organi di direzione dell'Associaziohe è incompatibile con incarichi politici
(carica dimembro del Governo Nèziohale, dèl Parlamento Nazionale, del Parlamento Europèo, del
Consiglio Regionale, della Giunta Regionale, di Presidente d i Ammin istrazione Provinciale o di Città
Metropolitana, di membro di Giunta e di Consiglio dell'Amministrazione Provinciale e della Cìttà

Metropolitana e di membro della Giunla comunale o del Consiglio comunale o delle unioni dei
Comuni, etc.), amministrativi decisionali ed esecutivi in organizzazioni poliliche, sindacali e

associalive concorrenti, in istituzioni pubbliche ed in istituzionie/o enti di previdenza ed assistenza

sociale, con cariche direttive in Aziende aventi rapportidi interesse commercialè o finanziario con
l'Associazione.
Ogni causa di incompatibilità determina l'ineleggibilità del soggètto interessato e, ove già

nominato o eletto, la decadenza del medesimo dalla carica, della quale prenderà atto il Consiglio
Direttivo (che provvederà altrèsì alla relativa sostituziohe) nella prima seduta utile sècondo le

modalità di cui sopra. Allo stesso modo, si avrà la decadenza dalla carica di componente dèl
Consiglio Dirett'vo di colui che, nelle rispettive riunioni di tale Organo, dovesse, senza idonea
giustificazione, essere assente per almeno tre volte consecutive.

Art. 28 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZION E

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea straordinaria dei Soci validamèntè
costituita ai sensi del precedente art. 15. La stessa Assèmblèa nomina uno o più liquidatori, scelti
anche fra i hoh Soci, che curi la liquidazione di tutti i bèni mobili ed immobili ed estingua le

obbligazioni in essere e delibera anche la destinazione del patrimonio sociale ai sensi del
precedente art. 10.

Att.29 - NORMA Dl RINVIO
Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia di ehti del Terzo
settore (e, in particolare, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il D.Lgs. 3 luglio 2077, n. 117 e s.m.i.) e,
per quanto in esse non previsto ed in quanto compatibili, le norme del codice civile.

A.t. 30 - NORME TRANSITORIE
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Lo statuto, secondo la presente stesura, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua
rpprovazione da pa rte dell'Assemblea.
Resta inteso .he: {a) le disposizioni del p.esente Statuto che presuppongono l,istituzione e
'operatività del Registro unico nazionale dèl 'ferzo Settore e/o I,iscrizione o migrazione
Jell'Associazione nel medesimo ovvero I'adozione di succèssivi provvedimenti attuativi, sj
lpplicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispettivamenle, il medesimo Registro
/errà istit,ito e sarà operante ai sensi di regce e/o |Associazione vi sarà iscritta o mieratJed i

nedesimi successivi prowedimenti attuativi saranno emènati ed entreranno in vigore; {b) le
:lausole del presente statuto incompatibili o in contrasto con ivincoli di cui al comma B dell,art.
143 del TUIR e al comma 7 dell'aÉ.4 del D.p.R,633/1972 debbono intendersi efficaci solo una
/olla ché sia decorso il termihe di cui all,art. 104, comma 2, del D.Lgs. !I7 f2Ali cosi corne 12
:lausole statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina dél Codice del Terzo Settore
lebbono intendersi cessate nelra roro erficacia a decorrere dar medesimo termìne di cui aI,ad.
-04, comma 2, del D,Lgs. 777 / 2011 ,

ìesta inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, irconsigrio Direttivo è sih da subito
rutorizzato a deliberare modifiche al presente Statuto che dovessero essere richieste o comunque
endersi necessarie ai fini dell'approvaziohe da parte*degli enti divigilanza competentj.

tpp.ovato dall'Assemblea Straord[nar a dei soci
le,i'assoriazionFl..+!i«o gor.(hl3tfit{ì clao 6NS di BELI ccriì r òi Éfti{o.r* l -){lcLlàc)\
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